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Abolizione del ticket 
una battaglia da fare 

Il Governo, con un decreto 
del ministro della Sanità, ha 
esteso il ticket a quasi tutti i 
farmaci, escludendone solo al
cune decine. La iniqua tossa 
sulla salute è stata cosi ina
sprita, nonostante che i fatti 
abbiano dimostrato la sua 
inefficacia ai fini del risana
mento finanziario del Servizio 
sanitario nazionale e la sua in
congruità ai fini del conteni
mento del consumo del farma
co. 

È inaccettabile soprattutto 
la pretesa del ministro di ac
creditare questa assurda ope
razione come •revisione gene
rale del prontuario terapeuti
co nazionale», cui era tenuto in 
base all'articolo 32 della legge 
finanziaria per l'anno in corso. 
Emerge sulla materia dei far
maci la storica responsabilità 
dei governi, di prima e di dopo 
la riforma sanitaria, di avere 
autorizzato un prontuario 
•sporco», carico cioè di farmaci 
più consoni agli interessi delle 
industrie che a quelli del servi
zio sanitario nazionale. I crite
ri fondamentali fissati dalla 
legge 833/1978 per una gestio
ne nuova del prontuario sono k 
rimasti inappheati, per cui nel
le decisioni governative non 
sempre hanno prevalso la effi
cacia terapeutica del farmaco, 
la economicità del prodotto e, 
quindi, gli interessi preminen
ti della salute dei cittadini e 
della finanza pubblica. Anzi 
prevale tuttora una tendenza 
alla subordinazione del mini
stero della Sanità alle indu
strie, una particolare sensibili
tà ai bilanci del settore privato 
anziché del settore pubblico e 
un evidente imbarazzo a ripu
lire con coraggio il prontuario 
dei farmaci mutili, obsoleti, 
duplicati, o troppo costosi. 

Il ministro, in queste condi
zioni di resa, non si è ancora 
dato un metodo per controlla
re con autonomi strumenti di 
indagine la formazione del 
prezzo di una medicina, su
bendo le analisi imposte dagli 
industriali. Non c'è neppure il 
progetto di ristrutturazione 
del settore farmaceutico, che 
avrebbe dovuto già orientare 
la produzione e la ricerca alla 
logica del servizio pubblico, 
che ha bisogno di prodotti di 
altissimo livello, in un regime 
tuttavìa di 6pesa controllabile, 
in quanto la produzione è 
pressoché tutta assorbita dal 
servizio sanitario nazionale. 

Contro questo decreto am
ministrativo del 13 aprile, si è 
scatenato nel Paese un vasto 
malcontento. I sindacati han
no protestato, contestando al 
governo di avere violato il Pro
tocollo d'intesa del 14 febbraio 
che, sul punto dei farmaci, rin
viava le decisioni ad un succes
sivo confronto. Una decisione 
unilaterale, dunque, quella del 
governo, contraria ai lavorato
ri, ai pensionati, ai malati, as
sunta unicamente per parare 
la falla della spesa farmaceuti
ca. Si ricorderà al riguardo che 
il governo ha fissato in 34.000 
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miliardi il fondo del servizio 
sanitario contro un fabbisogno 
di spesa ritenuto necessario, 
non inferiore a 38.500 miliardi. 
Una scelta, dunque, consape
vole che avrebbe sicuramente 
condotto alla ingovernabilità 
del sistema, come appunto si 
sta verificando per la inade
guatezza delle risorse assegna
te alle unità sanitarie locali. In 
tale mutilazione del Fondo sa
nitario, la lesione più grave è 
stata infetta alla spesa fara-
maceutica, alla quale, d'un 
colpo, sono stati tagliati 2.500 
miliardi. Tale gesto inconsulto 
— retorico e velleitario insie
me — non è stato accompa
gnato da misure di revisione 
dei meccanismi di spesa, inter
venendo — com'è necessario 
— sugli ordinatori di spesa 
(medici generici e specialisti). 
In conclusione, a minori risor
se nei bilanci delle USL non ha 
corrisposto una riduzione si
gnificativa dei consumi. La ge
neralizzazione del ticket, quin
di, deve essere letta come un 
tentativo — maldestro — di 
arginare un disavanzo già pre
visto e scontato, essendo stati 
gli stanziamenti volutamente 
sottostimati. 

Il governo, poi, assillato dal
la impopolarità di un così in
giusto provvedimento, ha cer
cato di mitigarne gli effetti con 
altro decreto-legge (il 101) del 
2 maggio. È stata così elevata 
la somma da dedurre da cia
scun reddito di lavoro dipen
dente o di pensione, ai fini del

la esenzione dalla partecipa
zione alla spesa per le presta
zioni di diagnostica strumen
tale e di laboratorio e per l'as
sistenza farmaceutica. La 
somma da esentare sui redditi 
dei pensionati ultrasessanta-
cinquenni è più alta. E questo 
andrebbe anche bene. Senon-
ché il governo non si è voluto 
smentire neanche in questa 
circostanza, stabilendo che al
la determinazione complessiva 
del reddito concorrono anche 
le rendite bancarie, ancorché 
esenti dalle tasse. Un pensio
nato, dunque, deve citare nel
l'ammontare del suo reddito la 
eventuale rendita dei BOT, 
con il rischio di essere escluso 
dalla esenzione e di dover 
quindi pagare il ticket. È una 
palese discriminazione che lo 
Stato — davvero ingiusto — 
consuma in danno dei lavora
tori dipendenti e dei pensiona
ti: i BOT sono esenti dalle tas
se, ma non sono esenti dal ti
cket. 

Questa norma, così iniqua, è 
andata per giunta in vigore 45 
giorni dopo la emanazione del 
decreto-legge 101, che è del 2 
maggio. Il governo, con questo 
furbesco espediente, è andato 
oltre il 17 giugno, evitando di 
scontrarsi con l'opinione pub
blica prima del voto europeo. 
Più ipocrisia di questa è diffi
cile da trovare. 

La posizione del gruppo dei 
senatori comunisti, su tutta 
questa vicenda, è netta. In pri
mo luogo ci si batte per impor

re al governo la revoca del de
creto amministrativo del 13 
aprile, e quindi l'annullamen
to dei pesanti effetti negativi 
provocati da esso. Il ripristino 
della situazione preesistente al 
13 aprile è giudicata una con
dizione necessaria per ripren
dere il negoziato interrotto coi 
sindacati e raggiungere una in
tesa equa su questa delicata 
materia. I senatori comunisti 
hanno presentato su questo 
argomento, un disegno di leg
ge. In esso si propongono an
che misure che vanno nella di
rezione di una riconsiderazio
ne di tutta la politica del far
maco, a partire dall'abolizione 
dei tickets. Intanto i comunisti 
chiedono la eliminazione della 
quota fissa di lire 1.000 sulla 
ricetta. Se, infatti, è ingiusto 
tassare il farmaco, è addirittu
ra assurdo tassare la ricetta, 
che è lo strumento ammini
strativo obbligatorio per il pre
lievo della medicina. Sono pre
viste anche ampie fasce di 
esenzione per i lavoratori di
pendenti e per i pensionati, 
nell'intento di restringere for
temente l'area dei cittadini 
gravati dal ticket. 

Tale disegno di legge — il 
743 del 25 maggio — deve es
sere fatto conoscere e discute
re. È una battaglia aperta in 
Parlamento e nel Paese. La 
partecipazione popolare, la 
lotta dei lavoratori e dei pen
sionati — protagonisti sempre 
in questo settore — sono la 
condizione per vincerla. 

Giovanni Ranalli 

IMPORTI MENSILI 
SPECIE 01 PENSIONE 

Lavoratori dipendenti 
a) Trattamenti minimi 
— fino a 780 settimane di contributi 
— oltre 780 settimane di contributi 
b) superiori al minimo 

Lavoratori autonomi 
— invalidi di età inferiori a 65/u. o 60/d. 
— tutti gli altri 
Pensioni sociali 

MISURA ATTUALE 

L. 328.950 
L. 350.200 

VARIA 

L. 245.850 
L. 275.100 
L. 196.950 

MISURA DAL 1-8-84 

L. 335.150 
L. 356.850 
— fino a L. 657.900 + 1,9% 
— sulle ulteriori L. 328.950 
+ 1,71% 
— sulla parte eccedente L. 
986.850 + 1,425% 

L. 250.500 
L. 280.300 
L. 200.700 

Con effetto dal 1° agosto 
scatta, dopo Quello del mag
gio scorso, Il secondo au
mento di perequazione auto
matica per l'anno 1984 in 
conformità di quanto stabili
to con l'articolo 21 della leg
ge 27 dicembre 1983, n. 730 
(legge finanziarla per il 
1984). 

L'allineamento della ca
denza degli aumenti di pere
quazione automatica delle 
pensioni con quella vigente 
per gli aumenti di scala mo
bile spettanti al lavoratori 
attivi, costituisce una delle 
tante innovazioni in materia 
di perequazione introdotte 
dalla legge finanziaria e for
se non la più rilevante. 

In materia di scala mobile 
sarà utile ricordare che, in
sieme alla cadenza (febbraio, 
maggio, agosto e novembre) 
l'allineamento tra attivi e 
pensionati è stato introdotto 
anche relativamente alla mi
surazione degli indici e ai pe
riodi presi a base per 11 calco
lo. 

Ma rinnovazione di mag
gior portata riguarda certa
mente la modifica introdotta 
per le pensioni a carico del 
Fondo lavoratori dipendenti 
di importo superiore al mini
mo, alle quali In sostituzione 
degli incrementi trimestrali 
In cifra fissa (L. 5.440 per 
ogni punto) pari all'80 del va
lore del punto (L. 6.800) spet
tante ai lavoratori in attivi
tà, sono previsti aumenti 
percentuali pari all'intero 
indice trimestrale del costo 
vita, se la pensione è pari o 
Inferiore al doppio del trat
tamento minimo; nella mi
sura del 90% dell'indice, alle 
fasce di pensione comprese 
tra il doppio e 11 triplo del 
trattamento minimo e nella 
misura del 75% alle fasce di 
pensione di Importo superio
re al triplo del trattamento 
minimo. 

Ulteriore elemento Inno-

Dal 1° agosto 
l'aumento 

delle pensioni 
Si tratta dello scatto che sostituisce la 
scala mobile - Le somme in più - A fìne 
anno ci sarà un conguaglio se l'aumento 
del costo della vita supererà il 10 per cento 

vativo riguarda, inoltre, la 
perequazione delle pensioni 
inferiori al minimo e delle 
pensioni supplementari. Ri
spetto alla precedente disci
plina che prevedeva, per det
te pensioni, esclusivamente, 
l'aumento percentuale a ti
tolo di dinamica salariale ad 
Inizio d'anpo, la legge 730/83 
Introduce anche la perequa
zione trimestrale a titolo di 
costo vita in base alla stessa 
percentuale valida per i trat
tamenti minimi. 

Poiché la legge finanziaria 
prevede per tutte le pensioni, 
comprese quindi quelle a ca
rico di fondi o gestioni diver
se dalPINPS (Stato. CPDEL, 
ecc.), un unico sistema di pe
requazione in misura per
centuale, è da considerarsi 
priva di efficacia la norma li
mitativa introdotta con l'ar
ticolo 19 della legge n. 
843/1978 anche se non espli
citamente abrogata. Vengo
no infatti a cadere, proprio 
per effetto del nuovo mecca

nismo, le ragioni che aveva
no giustificato le Incompati
bilità In materia di perequa
zione nel casi di titolarità di 
più trattamenti da parte di 
uno stesso soggetto. 

Taluni pensionati rileve
ranno una discordanza tra la 
misura della pensione indi
cata nel certificato In loro 
possesso (Mod. 0 bis) tra
smesso dall'INPS con 11 rin
novo per l'anno 1984 e la mi
sura della tabella a fianco ri
portata. Ciò dipende dal fat
to che per le pensioni poste 
in pagamento nel mese di 
gennaio (cat VO - VR - IR -
PS ecc.) non è stato possibile, 
a causa del ritardo nell'ap
provazione della legge finan
ziaria, approntare i pro
grammi di rinnovo tenendo 
conto anche del migliora
mento, strappato In extre
mis dal gruppo comunista, 
in favore dei trattamenti mi
nimi a compensazione dello 
spostamento di un mese del
le cadenze di perequazione a 

partire dal 1° maggio 1984. 
Tale miglioramento, di 2.028 
lire al mese per i minimi fino 
a 780 settimane di contribu
zione, di 2.161 lire mensili 
per 1 minimi con oltre 780 
settimane di contribuzione 
(per le pensioni facenti capo 
al F.P.L.D.) ha determinato 
per effetto indotto anche 
una leggera lievitazione de
gli aumenti spettanti alle 
pensioni superiori al mini-
mq. 

E naturale che In sede di 
rinnovo per 11 prossimo anno 
nell'ambito delle varie ope
razioni di aggiornamento, 
dovrà essere previsto anche 
Il conguaglio al predetto tito
lo. 

Per le pensioni poste In pa
gamento nel mesi pari (IO -
VO/ART - IO/ART -
VO/COM - IO/COM ecc.) in
vece, le operazioni di rinnovo 
per il 1984 sono state effet
tuate tenendo conto del nuo
vo quadro normativo nella 
sua Interezza. 

In materia di perequazio
ne automatica resta da rile
vare che In relazione allo 
scostamento tra la previsio
ne di incremento del costo 
vita (10%) In base alla quale 
sono stati predisposti gli or
dinativi di pagamento per il 
1984 e il probabile Incremen
to effettivo che sarà accerta
to a fine anno (circa 11.3%), 
per tutte le pensioni sarà ne
cessario calcolare un con
guaglio In aumento. Orien
tativamente tale conguaglio, 
che verrà posto in pagamen
to in sede di rinnovo degli or
dinativi per l'anno 1985, si 
aggira Intorno alle L. 30.000 
annue per i trattamenti mi
nimi del lavoratori dipen
denti e alle L. 25.000 annue 
per i minimi del lavoratori 
autonomi. Per le pensioni di 
importo superiore al minimo 
il conguaglio (per effetto In
dotto) sarà di modesta enti
tà. 

Mario Nanni D'Orazio 

Muore il coniuge, le tolgono anche la «sociale» 
MILANO — Chiede la reversibilità per la 
pensione del marito morto e le tolgono an
che la pensione che riceve, quella sociale. 
Ora è costretta a sopravvivere, ricercando 
l'aiuto dei figli. È successo a Milano ed è un 
episodio che testimonia come possano far 
male alla gente certe pastoie burocratiche 
nelle quali tutti si dichiarano pienamente 
rispettosi dei regolamenti. Non importa se 
i regolamenti nuocciono alla condizione 
umana. 

Protagonista della viceda è Olga Levati 
di 81 anni. Il 18 aprile di quest'anno le è 
morto il marito, titolare di una pensione 
minima di invalidità, Gaetano Trevisani di 
84 anni. La signora invece ha sempre per

cepito una pensione sociale. Rimasta vedo
va che cosa fa? Va agli sportelli milanesi 
dell'INPS e racconta all'apposito incarica
to che è venuta a denunciare la morte del 
marito e a richiedere il passaggio a lei della 
pensione goduta dal coniuge. Benissimo, 
risponde l'incaricato. Adesso noi dell'INPS 
procediamo a tutti i vari conteggi per vede
re quanto le sarà assegnato, nel frattempo 
però le blocchiamo la pensione sociale di 
cui lei è titolare. 

Perché?, chiede Olga Levati. Perché — 
risponde l'imperturbabile incaricato — co
me lei dovrebbe sapere la pensione sociale 
non è cumulabile con altri redditi. Insom
ma lei non può portarsi a casa due pensio

ni. Intanto non se ne porta a casa nemmeno 
una. Ma quando potrò avere, chiede anco
ra, un po' turbata, Olga Levati, questa fa
mosa reversibilità, cioè quando potrò riti-

• rare io la pensione di mìo marito morto? 
Cara signora, risponde sempre il gentile in
caricato, ci vuole molto tempo, abbiamo 
molto da fare, minimo minimo ci vorranno 
almeno sei o sette mesi. La signora ha un 
sobbalzo e replica: come farò a campare nel 
frattempo? A questo punto l'incaricato 
dell'INPS la congeda con un sorriso di cir
costanza; non è un problema di sua compe
tenza, a lui spetta solo rispettare il regola
mento. E cosi sta andando: Olga Levati da 
aprile aspetta. 

Una voita a colpi di fanta
sia le fattucchiere e l maghi 
prescrivevano pozioni, filtri, 
bevande, che accompagna
vano con debiti scongiuri e 
sortilegi per guarire mali 
oscuri che rimanevano tali. 
Oggi si prescrivono diete più 
o meno fantasiose, addirit
tura personalizzate col com
puter, per curare mail per al
cuni versi ancora oscuri co
me l'obesità, Il diabete, le al
terazioni degenerative delle 
ossa e del vasi, l'Invecchia
mento, e non è che le cose 
alla fin fine siano di molto 
cambiate. Eppure la qualità 
e la quantità del cibi ha una 
decisiva influenza sul nostro 
modo di essere e di Invec
chiare. Per esemplo, vi slete 
mai domandati perchè le 
gambe e le braccia dei vec
chi, maschi o femmine che 
stano, tendono ad assottl-
gliarsl? È semplice, perchè la 
massa proteica, quella ma
gra per intenderci, si consu-

Attenti alla dieta 
quando braccia 

e gambe si 
assottigliano 

ma e non viene adeguata
mente rinnovata, vuol per 
difetti di assorbimento ali
mentare, vuol perchè la 
quantità di proteine che 
mangiamo non è sulridente. 
C'è una tendenza del vecchi 
a rifiutare la carne, per mol
te ragioni, la più frequente, 
per difficoltà di masticazio
ne, ma anche per disgusto 
dovuto alla perdita o l'affie-

vollmento delle capacità ol
fattive. 

Molti poi credono che non 
mangiare carne faceta bene 
e si dichiarano orgogliosa
mente vegetariani. Altri pre
feriscono li bicchiere di vino, 
anzi i bicchieri, proclaman
do che li vino è il latte dei 
vecchi e così mangiano di 
meno di tutto. Poi ci sono I 

Con l'avanzare degli anni talvolta si rende necessario aumen
tare il consumo di carne per equilibrare l'apporto proteico 

gastritlcl, J dispeptici, I coli
tici, I gastroresecati, i colecl-
stectomlzzatl, I confusi men
ta//, tutta gente che odia la 
carne e preferisce 1 fagioli, 
tanto sono ricchi di proteine. 
Una volta, Infatti, si diceva 
che fosse la carne dei vecchi; 
ma J poveri non è che se la 
passassero come quelli che 
mangiavano carne vera. In
fatti le proteine vegetali non 
è che sono le stesse di quelle 
animali, perchè non conten
gono alcuni aminoacidi im
portantissimi. GII aminoaci
di sono delle molecole che 
messe una dietro l'altra for
mano appunto le proteine. 
Quelle vegetali non conten
gono o sono carenti di tripto-
fano, metionlna, lisina, teo-
nlna, che sono aminoacidi 
essenziali per la formazione 
delle proteine umane. Succe
de così che se uno non si ap
provvigiona di queste mole
cole con l'alimentazione si 
mangia quelle che stanno 

nel muscoli e le gambe e le 
braccia si fanno sottili. Que
sto segnale non va sottovalu
tato perchè la riduzione della 
massa musco/are indica con 
chiarezza che ti ricambio 
proteico non funziona a do
vere e se poi si nota che I pie
di si gonfiano anche se il 
cuore funziona regolarmen
te e non ci sono ostacoli ve
nosi, sorge II dubbio che le 
proteine circolanti nel san
gue stano diminuite. 

Escluse le cause patologi
che, diciamo che uno sta be
ne, fegato, reni, pancreas, tu
bo digerente, tutto in ordine, 
niente tumori, può essere 
che si tratti di carenza ali
mentare proteica. La cosa è 
importante perchè una ipo-
protidemia può significare 
una riduzione delle capacità 
di difesa contro le aggressio
ni Infettive e ci si può busca
re facilmente una bronco-
polmonite o una cistopielite 
per citare le più comuni Infe

zioni che Interessano I vec
chi, ma può significare come 
più spesso accade una ane
mia con carenza di ferro o 
peggio una insufficienza 
cardiaca per riduzione delia 
gittata. Altri segni di caren
za proteica, l'opacamento e 
la caduta rapida del capelli, 
la fragilità delle unghie, la 
tumefazione della parotide. 

Insomma quando com
paiono questi segnali biso
gna ricercare la causa e più 
presto si fa e prima si può 
correggere una situazione 
che protraendosl potrebbe 
anche diventare difficile da 
governare. Perchè poi la die
ta da sola non sarebbe suffi-
clen te e una volta che si alte
ra il quadro proteico vuole 
dire che lo stato carenzlale 
dura da motto tempo e per 
rimetterlo a posto bisognerà 
ricorrere magari al plasma o 
all'albumina umana per via 
venosa. Può accadere che 
con l'avanzare degli anni sia | 

addirittura necessario au
mentare la dieta carnea per
chè pare che nel vecchi la ne
cessità di quegli aminoacidi 
essenziali di cui si è detto sia 
maggiore che nel giovani e si 
capisce, se si pensa che l'ap
parato digerente non è così 
prontocomeuna volta ad as
sorbire tutte le sostanze di 
cui l'organismo ha bisogno. 
Questo vale per le proteìne, 
per U ferro, per il cale lo e 
siccome dopo I 70 anni me
diamente si tende a ridurre 
l'apporto alimentare com
plessivo del 17 per cen to que
sta volta non sarebbe male 
aggiungere alla dieta qual
che fiala di aminoacidi, più 
un polivitamlnlco con ag
giunta di minerale. Beh, sì, 
qualche volta I farmaci, che 
poi a rigore in questo caso 
non possiamo neppure con
siderare tali, possono anche 
essere ut///. 

Argiuna Mazzoni 

Come l'INPS 
decurta un tipo 
di rivalutazione 

L'art. 21 della Legge n. 730 
del 27-12-19S3 (la così detta 
Legge finanziaria 19S4) preve
de una nuova normativa della 
perequazione automatica delle 
pensioni a p-rtire dal 1* maggio 
1984. La nuova normativa pas
sa da un criterio di rivalutazio
ne a «cifra fissa» (contingenza) 
a uno proporzionale «percen
tuale», calcolata sulla pensione 
percepita. 

Questa nuova normativa vie
ne applicata da parte del
l'INPS nei riguardi dei pensio
nati «plurititolari» (percipienti 
cioè più di una pensione) con 
un criterio restrittivo assoluta
mente non giustificato né dalla 
lettera né. specialmente, dallo 
spirito della nuova legge: limi

tando l'applicazione ad una so
la delle pensioni, mantenendo 
l'altra non soggetta alla nuova 
normativa. 

Viene con dò ad essere tradi
to lo spirito della legge (ed an
che la lettera, che non pone il 
caso della plurititolarità) che 
intende assicurare una propor
zionalità della rivalutazione 
all'importo del trattamento 
globale pensionistico, superan
do il ben noto effetto tappiat-
Unte» collegato alla vecchia 
normativa a cifra fissa (contin
genza). 

In altri termini, l'INPS con
tinua a comportarsi come era 
previsto dalla vecchia nonnati
va la quale, giustamente, trat
tandosi di cifra fissa (contin
genza) non ne permetteva l'at
tribuzione per più di una volta. 

Il problema riguarda un im
precisabile ma comunque mol
to elevato numero di cittadini, 
titolari di due o più pensioni, il 

più delle volte di modesto o 
modestissimo ammontare, i 
quali, probabilmente, non si so
no ancora resi conto dell'anni
chilimento, nell'arco di breve 
tempo, ai ritmi attuali inflatti-
vi, della seconda o delle secon
de pensioni, sulle quali non 
verrà operato alcun aggiorna
mento a titolo di perequazione 
automatica, secondo l'interpre
tazione INPS della nuova nor
mativa. 

L'impatto sociale generale ri
levabile mi ha incoraggiato a ri
volgermi a Lei, nella Sua quali
tà di operatore nel campo della 
informazione e di servizio di 
pubblica opinione, per richia
mare la Sua attenzione su que
sta grave ingiustizia, già in cor
so di perpetrazione, tanto più 
crudele quanto più a danno di 
cittadini che probabilmente 
non potranno essere altrimenti 
informati su di un •particolare» 
che porterà all'annullamento 

di una parte anche importante 
del loro già esiguo provento. 

Ella potrà aiutare a rendere 
avvertiti gli interessati nel 
maggiore numero possibile di 
questa situazione e della neces
sità di una immediata azione 
intesa ad una più corretta ap
plicazione della legge. 

LETTERA FIRMATA 
Milano 

Coerente 
con la legge 
l'interpretazione 
delle FS 

La legge 79 del 25-3-83 ha 
istituito una quota di maggio
razione degli assegni familiari 
(art. 5) con le modalità previste 
dal TU delle norme sugli asse-
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Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. Rino 
Bonazzì, Mario Nanni, 
D'Orazio e Nicola Tisci 

gni familiari approvato con 
DPR n. 797 del 30-5-55, esclu
sivamente per i figli ed equipa
rati, ai sensi dell'art. 38 del 
DPR n. 818 del 26-4-57, a cari
co e di età inferiore ai 18 anni 
compiuti. 

Le stesse norme del TU cita
to prevedono però la possibilità 
che gli assegni familiari posso
no essere percepiti anche oltre 
l'età di 18 anni ove sussistano 
alcune condizioni (es^ frequen
za scolastica, apprendistato 
ecc.). 

La stessa sorte dunque do
vrebbero seguire le quote di 
maggiorazione istituite con la 
legge 79 del 25-3-83. 

Invece no. Infatti, l'Azienda 
FS ha interpretato la legge nel 
senso che pur potendo conti
nuare a percepire gli assegni fa
miliari oltre il 18* anno di età, si 
perde comunque il diritto alla 
quota di maggiorazione. 

É legittima tale interpreta
zione? Se no, è possibile ricor
rere e come contro tale inter
pretazione? 

ALDO LUCLANI 
Roma 

Con la legge 79 del 25 marzo 
1983 si è istituito un assegno 
integrativo degli assegni fami
liari di importo differenziato 
in rapporto a determinati sca
glioni di reddito familiare, as
segnabile soltanto per i figli a 
carico che non hanno raggiun
to 18 anni di età. L'interpreta
zione delie FS è coerente con il 
disposto della Ugge. 

Craxi tradisce 
i pensionati 

Il governo Craxi ha infierito 
troppo sul reddito fisso e parti
colarmente sui pensionati che 

hanno lavorato molti anni. 
Il decreto che decurta questo 

tipo di pensionati è scattato a 
fine dicembre ed è entrato in 
vigore, purtroppo, il primo di 
maggio, e le conseguenze sono 
destinate a pesare in futuro. 

Gran parte dei pensionati 
non se ne è accorta e questo è 
grave perché quando ci toccano 
il potere d'acquisto dovremmo 
saltare su come molle, invece dì 
guardare stupidaggini che non 
ci interessano se non marginal
mente. Specie se non hai altra 
pensione all'infuori di questa, e 
questa non basta per viverci, 
sia pure modestamente. L'altra 
parie invece se n'è accorta, ec
come, e ha penalizzato fl parti
to dì Craxi, che per anni aveva 
promesso che l'unico suo pen
siero erano ì pensionati, ed in
vece è stato proprio l'esatto 
contrario, visto che nessuno 
prima aveva osato tanto. Il par

tito di Craxi (o del reverenda 
Baget-Bozzo) che dir si voglia, 
non s'identifica più con i pen
sionati o i lavoratori che si sono 
visti contro troppo decretare 
avverso. E cosi tanti voti sono 
andati ai comunisti. Ci augu
riamo adesso che i socialisti 
tornino socialisti e che per ri
mediare ripristinino subito 
quel punto unico che d hanno 
cosi brutalmente tolto e d au
guriamo che il blocco delle sini
stre (e non solo quelle) si batta
no in tale senso, con k> stesso 
vigore con cui si sono battuti 
contro il decreto ultimo che pe
nalizzava la scala mobile dei la
voratori attivi. In ogni caso i so
cialisti hanno sbagliato grosso 
ad agire cosi verso pensionati 
che hanno sul groppone 35-40 
anni di versamenti previden
ziali, e questo resta dilfkflmen-
te perdonabile. 

MED ARDO POGGI 
Genova 


